
Giubileo della Misericordia nella nostra diocesi    
 

L'8 dicembre celebrazione in Carcere, il 13 la solenne apertura della Porta 
Santa 
"Gesti concreti di misericordia, anche l'idea di ideare un segno che rimanga a 
Modena come testimonianza di quest'anno": ecco come la Chiesa modenese si 
appresta a vivere l'Anno Santo della misericordia, a partire dal carcere, l'8 
dicembre. "Con un percorso - ha aggiunto il vescovo Erio - che 
ipotizziamo triennale: la misericordia all'interno della Chiesa e del presbiterio, 
con una riflessione sui sacerdoti e sugli spazi della Chiesa, nelle famiglie il 
secondo anno e nelle comunità il terzo, con la ripresa della visita pastorale". 
La porta della cattedrale scelta come Porta Santa è la Porta dei Principi, poi ci 
sono altri 5 luoghi della diocesi in cui sarà possibile celebrare la penitenza, per 
quell'idea di Giubileo diffuso che papa Francesco ha sottolineato nella bolla di 
indizione. 
"Papa Francesco è sempre un passo avanti a noi - dice ancora il vescovo - e noi 
siamo impegnati a mostrare nel concreto di camminare sulle sue tracce. La 
Chiesa non da oggi è impegnata su i temi legati alla misericordia e 
all'accoglienza, ora ci è chiesto un cambio di passo". 
  
La celebrazione diocesana  del 13 dicembre  avrà inizio nella chiesa di San 
Vincenzo, in Corso Canalgrande, a Modena. Tutti coloro che desiderano 
partecipare dovranno trovarsi nella chiesa alle ore 15.45. Questo è il primo 
momento della celebrazione al quale seguirà il cammino processionale-
penitenziale verso la cattedrale. Dopo i Riti introduttivi si formerà la processione 
che percorrerà C.so Canalgrande, via Emilia centro, C.so Duomo, quindi 
attraverserà P.zza Grande sosterà davanti alla Porta Santa, Porta della 
Misericordia (Porta dei Principi).  
Dopo l’invito dell’vescovo la Porta sarà aperta e seguirà l’ingresso in Cattedrale 
(che in precedenza dovrà essere vuota). Entrerà l’Arcivescovo, quindi i 
presbiteri, tutti gli altri ministri e tutti i fedeli.  
La celebrazione eucaristica inizierà con la memoria del Battesimo e si 
concluderà con l’omaggio a Maria, Madre della Misericordia.  
 


